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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3208 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il disegno di legge, che si compone di 13 articoli e di un allegato,
reca un contenuto corrispondente al modello delineato dalla legge
n. 234 del 2012 e contiene le deleghe al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea,
rispondendo all’esigenza di adempiere all’obbligo di adeguare l’ordi-
namento interno alla normativa europea non direttamente applicabile,
mediante uno strumento che fisiologicamente interviene su diversi
settori normativi;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

alcuni principi di delega (articolo 4, comma 1, lettera c); articolo
10, comma 2, lettera b); articolo 11, comma 2, lettera e); articolo 12,
comma 2, lettera h); articolo 13, comma 2, lettera b), prevedono, con
varia formulazione, l’introduzione di un apparato sanzionatorio effet-
tivo, efficace, proporzionato e dissuasivo, per le violazioni della disci-
plina introdotta in recepimento della normativa dell’Unione europea; il
principio di delega di cui all’articolo 7, comma 2, lettera d), indica
invece unicamente di « adeguare il sistema sanzionatorio »; tali principi
si prefigurano quindi come disciplina speciale rispetto al principio
generale di delega di cui all’articolo 32, comma 1, lettera d) della legge
n. 234 del 2012, che indica il regime sanzionatorio applicabile però
« salvi gli specifici principi della legge di delegazione »; tuttavia la
disciplina generale dell’articolo 32 appare ben più dettagliata di quella
recata dagli specifici principi di delega (in particolare vengono indicati
limiti minimi e massimi sia per le sanzioni penali sia per le sanzioni
amministrative); risulterebbe pertanto opportuno specificare ulterior-
mente i principi di delega richiamati;

il principio di delega di cui all’articolo 12, comma 2, lettera g),
richiede, con riferimento ai prodotti fertilizzanti, di « definire le tariffe
per la valutazione di nuove categorie di prodotto, le tariffe per i
controlli dei prodotti fertilizzanti inseriti nel registro nazionale nonché
le tariffe per i controlli dei prodotti fertilizzanti immessi in commer-
cio »; al riguardo, appare opportuno circoscrivere la portata del prin-
cipio direttivo, individuando parametri cui collegare l’importo delle
tariffe; anche in questo caso, infatti, la disciplina speciale recata dal
principio di delega appare più indefinita di quanto stabilito in via
generale dall’articolo 30, comma 4, della legge n. 234 del 2012 che
prevede che le tariffe per gli oneri relativi a prestazioni e controlli
derivanti dall’adempimento del diritto dell’Unione europea siano de-
terminate sulla base del costo effettivo del servizio reso;
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il testo del provvedimento risulta corredato di analisi tecnico-
normativa (ATN) e di analisi di impatto della regolamentazione (AIR);
è inoltre presente la dichiarazione di esenzione dall’AIR con riferi-
mento specifico agli articoli 6, 8 e 9;

formula, alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provveda la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, ad una più chiara definizione dei principi di delega di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera c); all’articolo 7, comma 2, lettera d);
all’articolo 10, comma 2, lettera b); all’articolo 11, comma 2, lettera e);
all’articolo 12, comma 2, lettere g) ed h) e all’articolo 13, comma 2,
lettera b).
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RELAZIONE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3208, recante delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021;

rilevato come il disegno di legge in esame consti di 13 articoli, che
recano disposizioni di delega riguardanti il recepimento di 9 direttive
europee inserite nell’allegato A, prevedendo princìpi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa a 3 direttive, nonché per
l’adeguamento della normativa nazionale a 12 regolamenti europei;

rilevato come l’articolo 1 rechi la delega legislativa al Governo
per l’adozione dei decreti legislativi di attuazione degli atti normativi
dell’Unione europea indicati nell’articolato del provvedimento in esame,
nonché per l’attuazione delle direttive elencate nell’allegato A, che
richiedono l’introduzione di normative organiche e complesse;

osservato, in proposito, che, quanto agli ambiti materiali attinenti
ai profili di competenza della I Commissione, riguardo al contenuto del
già richiamato Allegato A, assume rilievo la direttiva (UE) 2019/2177
del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019 – che
reca anzitutto norme volte a rafforzare la trasparenza dei mercati
finanziari, incrementando la qualità dei dati delle negoziazioni, del
trattamento e della fornitura degli stessi, in particolare a livello
transfrontaliero – nella parte in cui, all’articolo 3, introduce norme
volte a favorire lo scambio di informazioni tra l’ABE (Autorità Ban-
caria Europea), le Autorità nazionali, gli Stati membri e la Commis-
sione in merito ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 3208
recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
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l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021;

considerato che:

l’articolo 3 reca princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2019/2121, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132
per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni tran-
sfrontaliere, volta ad assicurare una maggiore mobilità delle aziende
dell’Unione europea eliminando così barriere ingiustificate alla libertà
di stabilimento nel mercato unico, prevedendo che il decreto legislativo
di attuazione definisca, tra l’altro, la disciplina dei procedimenti
giurisdizionali avverso le determinazioni dell’autorità competente in
materia di rilascio del certificato preliminare alla fusione transfron-
taliera, nonché in materia di controllo di legalità; l’individuazione,
nell’ambito della procedura per il rilascio del certificato preliminare, di
criteri per la qualificazione di un’operazione transfrontaliera come
abusiva o fraudolenta in quanto volta all’elusione del diritto dell’Unione
europea o nazionale o posta in essere per scopi criminali; l’applicazione
di sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate
alla gravità delle violazioni delle disposizioni stesse, ferma restando la
disciplina vigente per le fattispecie penali già oggetto di previsione;

l’articolo 4, che contiene i princìpi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva 2019/2161/UE sulla migliore applicazione e
modernizzazione delle norme dell’Unione relative alla protezione dei
consumatori, prevede anche la revisione e l’adeguamento dell’apparato
sanzionatorio amministrativo, già previsto dal codice del consumo,
nelle materie oggetto della direttiva, l’esercizio dei poteri sanzionatori
di cui agli articoli 1, 3 e 4 della direttiva da parte dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (AGCM) anche in relazione alle
fattispecie di esclusivo rilievo nazionale nonché la fissazione del mas-
simo edittale delle sanzioni inflitte dalle autorità competenti degli Stati
membri nel caso di infrazioni diffuse o aventi dimensione unionale alla
disciplina a tutela dei consumatori, nonché per quelle derivanti dalla
violazione di specifiche norme contenute nel codice del consumo;

l’articolo 6 delega il Governo a modificare il codice di proce-
dura penale per attribuire alla competenza degli uffici giudiziari aventi
sede nel capoluogo del distretto di corte d’appello la trattazione dei
procedimenti penali per i reati che ledono gli interessi finanziari
dell’UE, al fine di consentire più agevolmente ai procuratori europei
delegati – previsti dal Regolamento europeo istitutivo della Procura
europea (UE) 2017/1939 – di esercitare al meglio le proprie funzioni tra
i diversi uffici giudiziari, circoscrivendone gli spostamenti;

l’articolo 8 contiene i princìpi e i criteri di delega per l’ade-
guamento della normativa interna alle disposizioni del regolamento
(UE) 2018/1727 che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per la
cooperazione giudiziaria penale (nuovo Eurojust), prevedendo che il
decreto legislativo di attuazione definisca tra l’altro le procedure di
nomina e la posizione giuridica ed economica del membro nazionale di
Eurojust; i presupposti in presenza dei quali lo stesso possa essere
assistito da aggiunti o assistenti ulteriori nonché la relativa sede di
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lavoro; l’effettivo esercizio dei poteri del membro nazionale e l’accesso
dello stesso alle informazioni utili per l’esercizio dell’attività; la disci-
plina dei criteri di nomina dei corrispondenti nazionali e delle modalità
per rendere efficace il sistema di coordinamento nazionale; le modi-
fiche alle norme processuali e ordinamentali alla normativa interna,
l’abrogazione della disciplina vigente in materia e delle disposizioni
incompatibili con quelle contenute nel regolamento;

l’articolo 9 – che reca i princìpi e criteri di delega per
l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2018/
1805, relativo al riconoscimento reciproco dei provvedimenti di con-
gelamento e confisca – prevede tra l’altro l’operatività del requisito
della doppia punibilità, subordinando il riconoscimento e l’esecuzione
« alla condizione che i fatti che hanno dato luogo all’adozione dei
provvedimenti di sequestro o confisca siano previsti come reato dalla
legge italiana, indipendentemente dagli elementi costitutivi o dalla
qualifica ad essi attribuita nell’ordinamento giuridico dello Stato di
emissione », le modalità degli scambi documentali tra le autorità di
emissione e di esecuzione, l’individuazione del Ministro della giustizia
quale autorità centrale, cui spetta la titolarità di eventuali richieste di
risarcimento allo Stato di emissione in caso di danni nonché la
definizione delle misure attuative delle procedure attive e passive;

sono state inserite nell’Allegato A del disegno di legge: la
direttiva (UE) 2019/2177 (che modifica la direttiva 2009/138/CE, in
materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di
riassicurazione, la direttiva 2014/65/UE, relativa ai mercati degli stru-
menti finanziari, e la direttiva (UE) 2015/849, relativa alla prevenzione
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del
terrorismo); nonché la direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle azioni
rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che
abroga la direttiva 2009/22/CE, per la cui attuazione non sono dettati
criteri e princìpi specifici oltre a quelli generali della legge 24 dicembre
2012, n. 234;

valutate favorevolmente le disposizioni introdotte per consentire
di dare attuazione alla normativa europea,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge n. 3208
Governo, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive
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europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2021;

nell’esigenza di assicurare la rapida approvazione del provvedi-
mento al fine di garantire quanto prima l’adeguamento del nostro
ordinamento nazionale al quadro normativo europeo, anche in un’ot-
tica di definizione e soprattutto di prevenzione di procedure di con-
tenzioso;

preso atto, in particolare, del dettato dell’articolo 3, che definisce
princìpi e criteri direttivi specifici che il Governo deve osservare per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/2121, finalizzata a facilitare le
trasformazioni, fusioni e scissioni transfrontaliere delle aziende del-
l’Unione europea, apportando le opportune modifiche al codice civile
e alla legge 31 maggio 1995, n. 218, che reca la riforma del sistema
italiano di diritto internazionale privato;

segnalato come tra le direttive contenute nell’Allegato A si possa
segnalare la direttiva (UE) 2019/2177 che, tra le altre cose, modifica la
direttiva (UE) 2015/849, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per la parte di propria competenza, il disegno di legge
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 » (n. 3208 Governo),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge recante « Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi
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dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021 » (n. 3208
Governo);

per quanto riguarda i profili di merito,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

sul complesso del disegno di legge;

per quanto riguarda i profili finanziari,

preso atto dei chiarimenti del Governo, da cui si evince che:

il Fondo per il recepimento della normativa europea istituito
dall’articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012 presenta le occorrenti
disponibilità per l’integrale copertura dei nuovi o maggiori oneri
derivanti dall’attuazione delle deleghe legislative previste dal presente
provvedimento;

all’articolo 8, recante delega al Governo per l’adeguamento al
regolamento (UE) 2018/1727, che istituisce l’Agenzia UE per la coope-
razione giudiziaria penale (Eurojust), l’attribuzione al membro nazio-
nale presso Eurojust di poteri più ampi rispetto a quanto previsto dalla
vigente disciplina dettata dalla legge n. 41 del 2005 non è suscettibile
di determinare effetti per la finanza pubblica, considerato che le
operazioni dirette ad agevolare o a sostenere l’emissione o l’esecuzione
delle richieste di assistenza giudiziaria, compresa la partecipazione alle
squadre investigative comuni, potranno essere sostenute nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vigente, già preordinate all’at-
tuazione di trattati e di accordi di cooperazione giudiziaria interna-
zionale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

(Relazione del 13 ottobre 2021)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge recante « Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti normativi
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021 » (n. 3208
Governo);

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo nella seduta del 13
ottobre 2021, alla luce dei quali la Commissione bilancio ha deliberato
di riferire favorevolmente sul provvedimento in oggetto, sia con ri-
guardo ai profili di merito, sia con riferimento ai profili finanziari;

premesso che, per quanto specificamente riguarda i profili fi-
nanziari:

l’articolo 1, comma 3, dispone che alla copertura delle even-
tuali spese e minori entrate derivanti dall’attuazione delle deleghe
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contenute nel provvedimento in esame, laddove non sia possibile farvi
fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si
provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento della nor-
mativa europea di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012;

l’articolo 8, comma 3, provvede altresì agli oneri, pari a 273.862
euro annui a decorrere dall’anno 2021, derivanti dall’attuazione della
delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2018/1727, che istituisce l’Agenzia dell’Unione euro-
pea per la cooperazione giudiziaria penale Eurojust, mediante corri-
spondente riduzione del medesimo Fondo per il recepimento della
normativa europea;

considerato che, con la successiva presentazione del disegno di
legge di bilancio per il triennio 2022-2024, avvenuta in data 11
novembre 2021, come da prassi consolidata, sono stati revocati tutti i
pareri resi dalla Commissione bilancio prima della predetta data sui
progetti di legge che comportino nuove o maggiori spese o diminuzioni
di entrate in anni successivi all’esercizio in corso – il cui iter nelle
Commissioni di merito non fosse stato ancora concluso – al fine di
verificarne la compatibilità anche con le previsioni contenute nel citato
disegno di legge di bilancio;

rilevata, pertanto, la necessità che la Commissione bilancio sia
nuovamente chiamata a valutare il provvedimento in esame in ordine
ai profili di carattere finanziario, anche alla luce delle effettive dispo-
nibilità del Fondo per il recepimento della normativa europea, come
determinato dal disegno di legge di bilancio per il triennio 2022-2024;

rilevato in proposito che, alla luce del nuovo quadro di finanza
pubblica risultante dal disegno di legge di bilancio per il triennio
2022-2024, il predetto Fondo appare presentare le occorrenti disponi-
bilità, posto che il citato disegno di legge ha confermato il relativo
stanziamento, previsto a legislazione vigente, per ciascuno degli anni
2022 e 2023, e lo ha leggermente incrementato per l’esercizio 2024;

ferma restando la valutazione favorevole già deliberata con
riferimento ai profili di merito del provvedimento nella citata seduta
dello scorso 13 ottobre, per quanto riguarda i profili finanziari,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

(Relazione del 23 novembre 2021)
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RELAZIONE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3208, recante « Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 3208
Governo, recante la legge di delegazione europea 2021 (« Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti normativi dell’Unione europea »),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2021 » (n. 3208 Governo);
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preso atto che il contenuto non reca disposizioni di specifico
interesse della VIII Commissione né nell’articolato né nell’allegato A,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza, il disegno di legge
recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 (n. 3208 Governo);

considerato che l’articolo 13 contiene, relativamente ai regola-
menti (CE) n. 1071/2009, 1072/2009 e 1073/2009, i princìpi e i criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il riassetto e la riforma delle
disposizioni vigenti relative all’esercizio della professione di trasporta-
tore su strada di merci e persone, all’attività di trasporto su strada di
merci e persone, alle violazioni e sanzioni afferenti alla predetta
attività;

segnalata inoltre la delega riferita al recepimento della direttiva
(UE) n. 2020/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2020, che stabilisce una normativa specifica per il distacco di condu-
centi professionisti nel settore del trasporto commerciale su strada e
per l’efficace applicazione di tali norme, volta a fornire un quadro
giuridico che si adatti maggiormente all’elevato grado di mobilità del
lavoro nel settore del trasporto su strada, nonché ad eliminare le
discrepanze tra gli Stati membri nell’interpretazione, applicazione ed
attuazione di tali disposizioni sul distacco dei lavoratori nel settore del
trasporto su strada;

considerato che la Commissione Trasporti, Poste e Telecomuni-
cazioni è allo stato chiamata ad esprimere, in tempi ristretti, il parere
su numerosi schemi di decreto legislativo attuativi della legge di
delegazione europea 2019-2020, alcuni dei quali di contenuto notevol-
mente ampio e complesso, in quanto recanti riforma di interi codici o
comunque di testi normativi di ampio respiro,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

al fine di agevolare l’attività istruttoria delle Commissioni in sede di
espressione del parere sugli schemi di decreto legislativo emanati in
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attuazione dei disegni di legge di delegazione europea, appare oppor-
tuno prevedere che gli stessi, ove recanti modifiche testuali alla
normativa vigente, siano corredati di un testo a fronte recante le
disposizioni vigenti e le modifiche proposte.

RELAZIONE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 3208
Governo « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 »;

premesso che la legge di delegazione europea 2021 conferisce
deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive europee e delle
decisioni quadro da recepire nell’ordinamento nazionale;

rilevato che l’articolo 3 reca princìpi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva (UE) 2019/2121, del Parlamento europeo e
del Consiglio del 27 novembre 2019 che modifica la direttiva (UE)
2017/1132, volta ad introdurre una disciplina organica e completa delle
operazioni societarie aventi una rilevanza transfrontaliera (trasforma-
zioni, fusioni e scissioni), eliminando barriere ingiustificate alla libertà
di stabilimento nel mercato unico;

valutato con favore il criterio di delega di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a) che dispone l’estensione della disciplina dell’Unione
europea alle società diverse dalle società di capitali, purché iscritte nel
registro delle imprese, ad eccezione delle società cooperative a mutua-
lità prevalente, e agli altri enti che, in forme diverse da quelle societarie,
esercitano un’attività di impresa;

preso atto che l’articolo 4 reca princìpi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva (UE) 2019/2161 che modifica la direttiva
93/13/CEE del Consiglio e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/
83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per una migliore
applicazione e una modernizzazione delle norme dell’Unione relative
alla protezione dei consumatori;

rilevato che l’articolo 5 reca princìpi e criteri direttivi per
l’attuazione della direttiva (UE) 2020/1504, che modifica la direttiva
2014/65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari e delega per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori di servizi di crowdfunding
per le imprese, e che modifica il regolamento (UE) 2017/1129 e la
direttiva (UE) 2019/1937;
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segnalato che la direttiva (UE) 2020/1504 modifica la direttiva
MiFID (direttiva 2014/65/UE) al fine di escludere dal relativo ambito
applicativo e, dunque, dal regime autorizzatorio ivi previsto, i fornitori
di servizi di crowdfunding, espressamente disciplinati ai sensi del
regolamento (UE) 2020/1503 del Parlamento europeo e del Consiglio,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge n. 3208
recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021;

rilevato che, tra l’altro, il disegno di legge prevede il recepimento
della direttiva (UE) 2020/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 luglio 2020, che stabilisce norme specifiche per quanto riguarda
la direttiva 96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei con-
ducenti nel settore del trasporto su strada e che modifica la direttiva
2006/22/CE per quanto riguarda gli obblighi di applicazione e il
regolamento (UE) n. 1024/2012;

considerato che le disposizioni della richiamata direttiva, che fa
parte del cosiddetto « Pacchetto mobilità », adottato dalle Istituzioni
dell’Unione europea, intendono promuovere la costituzione di un
settore del trasporto su strada sicuro, efficiente e socialmente respon-
sabile assicurando, da un lato, condizioni di lavoro adeguate e prote-
zione sociale per i conducenti e, dall’altro, condizioni eque per le
imprese del settore e una leale concorrenza tra i trasportatori su
strada;

auspicato un celere recepimento della citata direttiva (UE) 2020/
1057, le cui disposizioni rafforzerebbero il quadro normativo applica-
bile al settore dell’autotrasporto, contribuendo a meglio definire la
disciplina delle condizioni di lavoro dei conducenti,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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RELAZIONE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge
recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2021 » (n. 3208 Governo);

rilevato che le disposizioni che rientrano nella competenza della
Commissione Affari sociali sono contenute nell’articolo 10, che reca
una delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del Regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, relativo alla fabbricazione,
all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati, e nel-
l’articolo 11, che dispone circa i criteri e i princìpi di delega per
l’adozione dei decreti di adeguamento della normativa nazionale al
Regolamento (UE) 2019/6, in materia di medicinali veterinari;

preso atto, per quanto concerne l’articolo 11, che nella relazione
illustrativa del disegno di legge in oggetto si precisa che l’adeguamento
della normativa nazionale terrà conto anche degli indirizzi impartiti
dalla 12ª Commissione permanente del Senato nella scorsa legislatura,
con la risoluzione da essa approvata con riferimento ad alcuni atti
comunitari (COM(2014)557 definitivo e COM(2014)558 definitivo);

osservato che tra tali indirizzi è richiamata la necessità di
espungere la previsione della vendita diretta dei farmaci da parte del
veterinario, occorrendo tenere ferma una netta distinzione di ruoli fra
chi prescrive e chi vende il prodotto farmaceutico, ed è al contempo
necessario stabilire il diritto-dovere del veterinario di detenere la
necessaria scorta di medicinali;

evidenziata, in proposito, l’opportunità di chiarire che, al fine di
tutelare la salute e il benessere degli animali, resta ferma la possibilità
da parte dei veterinari di effettuare la cessione del farmaco per inizio
terapia, che costituisce una modalità differente dalla vendita diretta di
un medicinale veterinario, restando quest’ultima riservata alle farma-
cie,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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RELAZIONE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il provvedimento in
oggetto;

rilevato che:

il disegno di legge di delegazione europea 2021 consta di 13
articoli, che recano disposizioni di delega riguardanti il recepimento di
9 direttive europee inserite nell’allegato A;

in particolare, l’articolo 7 del provvedimento reca una delega
al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale al regola-
mento (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica e all’etichet-
tatura dei prodotti biologici e al regolamento (UE) 2017/625, limitata-
mente, quest’ultimo, ai controlli ufficiali riguardanti la produzione
biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici;

l’articolo 10 reca una disciplina di delega al Governo per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2018, relativo alla fabbricazione, all’immissione sul mercato
e all’utilizzo di mangimi medicati;

l’articolo 12 delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, previa intesa in sede di
Conferenza Stato regioni, uno o più decreti legislativi per adeguare la
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1009,
che stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di
prodotti fertilizzanti dell’UE, modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009
e (CE) n. 1107/2009 e abroga il regolamento (CE) n. 2003/2003;

apprezzato l’impianto complessivo del provvedimento,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER
LE QUESTIONI REGIONALI
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
delegazione europea 2021 (n. 3208) e rilevato che:

il provvedimento interviene in una pluralità di materie; in
particolare assumono rilievo le materie di esclusiva competenza statale:
rapporti dello Stato con l’Unione europea; sistema tributario; mercati
finanziari; ordinamento penale, (articolo 117, secondo comma, lettere
a), e) e l) nonché le materie di competenza concorrente: tutela della
salute, alimentazione, professioni (articolo 117, terzo comma) e le
materie di competenza residuale regionale: agricoltura e trasporto
pubblico locale;

il provvedimento opportunamente prevede la previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’adozione degli schemi di
decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazionale ai
regolamenti (UE) 2019/4 in materia di mangimi medicati (articolo 10)
e (UE) 2019/1009 in materia di prodotti fertilizzanti (articolo 12);

l’articolo 11 reca gli specifici principi di delega per l’adozione
dei decreti legislativi di adeguamento della normativa nazionale al
Regolamento (UE) 2019/6 in materia di medicinali veterinari; al ri-
guardo, appare opportuno prevedere forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi; in particolare, alla luce del carattere concorrente delle
competenze coinvolte (tutela della salute ed alimentazione), potrebbe
essere prevista la previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni;

l’articolo 13 reca la delega per l’adeguamento della normativa
nazionale ai regolamenti (CE) 1071/2009, 1072/2009 e 1073/2009 in
materia di trasporto su strada di merci e persone; tra i principi e criteri
direttivi merita richiamare: la semplificazione degli adempimenti am-
ministrativi connessi all’attività di trasporto su strada; la ridefinizione
del sistema sanzionatorio; il potenziamento della collaborazione infor-
matica tra i soggetti coinvolti; con riferimento a tale disposizione, le
regioni hanno richiesto l’inserimento della previsione dell’intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’adozione dei decreti legislativi e
la Conferenza Stato-regioni ha recepito tale richiesta nel parere favo-
revole reso sullo schema di disegno di legge; si può ritenere che la
richiesta derivi dalla valutazione dell’impatto che l’adeguamento ai
regolamenti dell’Unione europea potrebbe avere sul settore del tra-
sporto pubblico locale, materia riconosciuta come di residuale com-
petenza regionale dalla sentenza n. 222 del 2005 della Corte costitu-
zionale,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda la Commissione di merito a:

1) inserire, all’articolo 11, forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali ad esempio l’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, ai fini dell’adozione dei decreti legislativi;

2) approfondire, con riferimento all’articolo 13, il parere reso
sul provvedimento dalla Conferenza Stato-regioni;

3) approfondire le modalità con le quali, nel recepimento del
diritto dell’Unione europea, possano essere rafforzate le valutazioni di
impatto della regolamentazione di recepimento attraverso un forte
coinvolgimento degli enti territoriali, anche ai fini della riduzione degli
oneri amministrativi.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure e i princìpi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 1 a 13 della
presente legge e all’annesso allegato A.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure e i princìpi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 1 a 14 della
presente legge e all’annesso allegato A.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso
il parere dei competenti organi parlamen-
tari.

2. Identico.

3. Eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o
regionali possono essere previste nei de-
creti legislativi di cui al comma 1, nei soli
limiti occorrenti per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’esercizio delle dele-
ghe stesse. Alla relativa copertura, nonché
alla copertura delle minori entrate even-
tualmente derivanti dall’attuazione delle de-
leghe, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, si provvede mediante ri-
duzione del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della citata legge n. 234 del 2012. Qualora
la dotazione del predetto fondo si rivelasse
insufficiente, i decreti legislativi dai quali
derivino nuovi o maggiori oneri sono ema-
nati solo successivamente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi che stan-
ziano le occorrenti risorse finanziarie, in
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. Identico.
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Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 33 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera d), della medesima legge, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni recanti
sanzioni penali o amministrative per le
violazioni di obblighi contenuti in direttive
europee recepite in via regolamentare o
amministrativa ovvero in regolamenti del-
l’Unione europea pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per le
quali non siano già previste sanzioni penali
o amministrative.

Identico.

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2019/2121, che modifica
la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto ri-
guarda le trasformazioni, le fusioni e le

scissioni transfrontaliere)

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2019/2121, che modifica
la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto ri-
guarda le trasformazioni, le fusioni e le

scissioni transfrontaliere)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/2121 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2019, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

Identico.

a) estendere, in quanto compatibili, le
disposizioni di recepimento della direttiva
(UE) 2019/2121 alle società diverse dalle
società di capitali, purché iscritte nel regi-
stro delle imprese, con esclusione delle
società cooperative a mutualità prevalente
di cui all’articolo 2512 del codice civile, e
alle società regolate dalla legge di uno Stato
membro diverse dalle società di capitali;

b) estendere, in quanto compatibili, le
disposizioni di recepimento della direttiva
(UE) 2019/2121 alle trasformazioni, fusioni
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e scissioni alle quali partecipano, o da cui
risultano, una o più società non aventi la
sede statutaria, l’amministrazione centrale
o il centro di attività principale nel terri-
torio dell’Unione europea;

c) disciplinare le trasformazioni, le
fusioni e le scissioni di società regolate
dalla legge italiana a cui partecipano, o da
cui risultano, società regolate dalla legge di
altro Stato anche non appartenente all’U-
nione europea;

d) disciplinare le trasformazioni, le
fusioni e le scissioni a cui partecipano, o da
cui risultano, altri enti non societari i quali
abbiano quale oggetto esclusivo o princi-
pale l’esercizio di un’attività di impresa,
purché regolati dalla legge di uno Stato
membro e aventi la sede statutaria, l’am-
ministrazione centrale o il centro di attività
principale nel territorio dell’Unione euro-
pea;

e) disciplinare le scissioni transfron-
taliere, totali o parziali, che comportano il
trasferimento del patrimonio attivo e pas-
sivo a una o più società preesistenti;

f) disciplinare il trasferimento della
sede sociale all’estero da parte di una so-
cietà regolata dalla legge italiana senza
mutamento della legge regolatrice, con in-
tegrazione delle relative disposizioni del
codice civile e dell’articolo 25 della legge 31
maggio 1995, n. 218, precisando se e a
quali condizioni l’operazione sia ammissi-
bile e prevedendo, ove ritenuto ammissi-
bile, opportuni controlli di legalità e tutele
equivalenti a quelle previste dalla direttiva
(UE) 2019/2121 e stabilendo, infine, un
regime transitorio, applicabile prima della
data di entrata in vigore delle nuove dispo-
sizioni, per le società che alla medesima
data hanno trasferito la sede all’estero man-
tenendo la legge italiana;

g) disciplinare i procedimenti giurisdi-
zionali, anche di natura cautelare, per la
tutela avverso le determinazioni dell’auto-
rità competente in materia di rilascio del
certificato preliminare di cui agli articoli
86 quaterdecies, 127 e 160 quaterdecies della
direttiva (UE) 2017/1132, anche per il caso
di mancata determinazione, nonché av-
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verso le determinazioni della medesima
autorità in materia di controllo di legalità
di cui agli articoli 86 sexdecies, 128 e 160
sexdecies della predetta direttiva, preve-
dendo la competenza delle sezioni specia-
lizzate in materia di impresa;

h) prevedere, per i creditori i cui
crediti sono anteriori all’iscrizione del pro-
getto di operazione transfrontaliera nel re-
gistro delle imprese, tutele non inferiori a
quelle stabilite dal decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 108;

i) individuare i canali informativi uti-
lizzabili dall’autorità competente per la ve-
rifica delle pendenze delle società verso
creditori pubblici, anche in funzione della
richiesta di adeguate garanzie per il paga-
mento di tali crediti;

l) disciplinare gli effetti sui procedi-
menti di rilascio del certificato preliminare
e di controllo previsti dagli articoli 86 qua-
terdecies, 86 sexdecies, 127, 128, 160 qua-
terdecies e 160 sexdecies della direttiva (UE)
2017/1132, derivanti dal mancato adempi-
mento e dal mancato rilascio delle garanzie
da parte della società per le obbligazioni,
anche non pecuniarie e in corso di accer-
tamento, esistenti nei confronti di ammi-
nistrazioni o enti pubblici;

m) individuare, nell’ambito della pro-
cedura per il rilascio del certificato preli-
minare di cui agli articoli 86 quaterdecies,
127 e 160 quaterdecies della direttiva (UE)
2017/1132, i criteri per la qualificazione di
un’operazione transfrontaliera come abu-
siva o fraudolenta in quanto volta all’elu-
sione del diritto dell’Unione europea o na-
zionale o posta in essere per scopi crimi-
nali;

n) disciplinare i criteri e le modalità
di semplificazione dello scambio dei certi-
ficati preliminari tra le autorità compe-
tenti;

o) apportare le necessarie modifiche
alle disposizioni dettate dal decreto legisla-
tivo 27 giugno 2003, n. 168, sulla compe-
tenza delle sezioni specializzate in materia
di impresa in relazione ai procedimenti
indicati alla lettera g) nonché per gli stru-
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menti di tutela giurisdizionale previsti nella
lettera h);

p) prevedere che la società, ai fini del
trasferimento di attività e passività a una o
più società di nuova costituzione regolate
dal diritto interno, possa avvalersi della
disciplina prevista per la scissione, con le
semplificazioni previste dall’articolo 160 vi-
cies della direttiva (UE) 2017/1132, e sta-
bilire che le partecipazioni siano assegnate
alla società scorporante;

q) prevedere una disciplina transitoria
delle fusioni transfrontaliere che rientrano
nell’ambito di applicazione del decreto le-
gislativo 30 maggio 2008, n. 108, a cui
partecipi o da cui risulti una società rego-
lata dalla legge di uno Stato che non ha
ancora recepito la direttiva (UE) 2019/
2121;

r) prevedere, per le violazioni delle
disposizioni di recepimento della direttiva,
l’applicazione di sanzioni penali e ammi-
nistrative efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni delle di-
sposizioni stesse, nel limite, per le sanzioni
penali, della pena detentiva non inferiore
nel minimo a sei mesi e non superiore nel
massimo a cinque anni, ferma restando la
disciplina vigente per le fattispecie penali
già previste.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2019/2161, che modifica
la direttiva 93/13/CEE del Consiglio e le
direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio per
una migliore applicazione e una moderniz-

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2019/2161, che modifica
la direttiva 93/13/CEE del Consiglio e le
direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio per
una migliore applicazione e una moderniz-
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zazione delle norme dell’Unione relative alla
protezione dei consumatori).

zazione delle norme dell’Unione relative alla
protezione dei consumatori).

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/2161 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2019, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

1. Identico:

a) apportare alle disposizioni del co-
dice del consumo, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, le modifiche
e le integrazioni necessarie per il recepi-
mento delle disposizioni contenute nella
direttiva;

a) identica;

b) coordinare le disposizioni relative
all’indicazione di prezzi, da introdurre nel
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo n. 206 del 2005, in attuazione delle
modifiche apportate alla direttiva 98/6/CE,
con le altre disposizioni vigenti in materia
di indicazione di prezzi e, in particolare,
con le disposizioni dell’articolo 15 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114;

b) identica;

c) revisionare e adeguare l’apparato
sanzionatorio amministrativo, già previsto
dal codice del consumo, di cui al decreto
legislativo n. 206 del 2005, nelle materie
oggetto della direttiva (UE) 2019/2161, at-
traverso la previsione di sanzioni efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
relative violazioni;

c) identica;

d) stabilire che i poteri sanzionatori di
cui agli articoli 1, 3 e 4 della direttiva (UE)
2019/2161 siano esercitati dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato an-
che in relazione alle fattispecie di esclusivo
rilievo nazionale, cui si applicano le dispo-
sizioni del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo n. 206 del 2005, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 27,
comma 1-bis, del medesimo codice;

d) identica;

e) prevedere che il massimo edittale
delle sanzioni inflitte a norma dell’articolo
21 del regolamento (UE) 2017/2934 nonché
di quelle derivanti dalla violazione delle
norme contenute negli articoli da 18 a
27-quater, da 33 a 38 e da 45 a 67 del

e) identica;
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codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo n. 206 del 2005, sia almeno pari al
4 per cento del fatturato annuo del pro-
fessionista nello Stato membro o negli Stati
membri interessati;

f) stabilire le specifiche modalità di
indicazione del prezzo precedente in caso
di riduzioni di prezzo per prodotti immessi
sul mercato da meno di trenta giorni e per
beni che possono deteriorarsi o scadono
rapidamente, nonché in caso di aumenti
progressivi della riduzione di prezzo; pro-
lungare altresì a trenta giorni il termine di
recesso per i contratti stipulati nel contesto
di visite a domicilio non richieste e di
escursioni organizzate per vendere prodotti
e prevedere che non si applichino, nei
medesimi casi, le esclusioni del diritto di
recesso.

f) stabilire le specifiche modalità di
indicazione del prezzo precedente in caso
di riduzioni di prezzo per prodotti immessi
sul mercato da meno di trenta giorni, non-
ché in caso di aumenti progressivi della
riduzione di prezzo, ed escludere, in ogni
caso, dalla disciplina della indicazione del
prezzo precedente i beni che possono de-
teriorarsi o scadere rapidamente; prolun-
gare altresì a trenta giorni il termine di
recesso per i contratti stipulati nel contesto
di visite a domicilio non richieste e di
escursioni organizzate per vendere prodotti
e prevedere che non si applichino, nei
medesimi casi, le esclusioni del diritto di
recesso.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2020/1504, che modifica
la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati
degli strumenti finanziari, e per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2020/1503, re-
lativo ai fornitori di servizi di crowdfunding
per le imprese, e che modifica il regolamento
(UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/

1937)

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2020/1504, che modifica
la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati
degli strumenti finanziari, e per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2020/1503, re-
lativo ai fornitori di servizi di crowdfunding
per le imprese, e che modifica il regolamento
(UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/

1937)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2020/1504 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7
ottobre 2020, e per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2020/1503 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 7 ottobre 2020, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

1. Identico:

a) coordinare le esenzioni di cui alla
parte II del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, con quanto previsto dalla direttiva

a) identica;
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(UE) 2020/1504, comprendendovi anche i
fornitori di servizi di crowdfunding, come
definiti all’articolo 2, paragrafo 1, lettera e),
del regolamento (UE) 2020/1503;

b) prevedere che la responsabilità delle
informazioni fornite in una scheda conte-
nente le informazioni chiave sull’investi-
mento, comprese le sue eventuali tradu-
zioni, sia attribuita al titolare del progetto
o ai suoi organi di amministrazione, dire-
zione o controllo, nei casi previsti dall’ar-
ticolo 23, paragrafo 10, del regolamento
(UE) 2020/1503;

b) prevedere che la responsabilità delle
informazioni fornite in una scheda conte-
nente le informazioni chiave sull’investi-
mento, comprese le sue eventuali tradu-
zioni, sia attribuita, ai sensi dell’articolo
23, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2020/
1503, al titolare del progetto o ai suoi
organi di amministrazione, direzione o con-
trollo, nei casi previsti dall’articolo 23, pa-
ragrafo 10, del medesimo regolamento (UE)
2020/1503;

c) prevedere che la responsabilità delle
informazioni fornite in una scheda conte-
nente le informazioni chiave sull’investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le
sue eventuali traduzioni, sia attribuita al
fornitore di servizi di crowdfunding, nei
casi previsti dall’articolo 24, paragrafo 5,
del regolamento (UE) 2020/1503;

c) prevedere che la responsabilità delle
informazioni fornite in una scheda conte-
nente le informazioni chiave sull’investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le
sue eventuali traduzioni, sia attribuita, ai
sensi dell’articolo 24, paragrafo 4, del re-
golamento (UE) 2020/1503, al fornitore di
servizi di crowdfunding, nei casi previsti
dall’articolo 24, paragrafo 5, del medesimo
regolamento (UE) 2020/1503;

d) individuare la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (Consob) quali autorità competenti ai
sensi dell’articolo 29, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2020/1503, avendo riguardo
alle rispettive funzioni, anche prevedendo
forme di opportuno coordinamento per evi-
tare duplicazioni e sovrapposizioni e ri-
durre al minimo gli oneri gravanti sui sog-
getti vigilati;

d) identica;

e) individuare la Consob quale punto
di contatto unico con l’Autorità europea
degli strumenti finanziari e dei mercati, ai
sensi dell’articolo 29, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2020/1503;

e) identica;

f) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalle autorità indivi-
duate ai sensi della lettera d), nel rispetto
delle competenze alle stesse spettanti, nel-
l’ambito e per le finalità specificamente
previsti dal regolamento (UE) 2020/1503 e
dalla legislazione dell’Unione europea at-
tuativa del medesimo regolamento, anche
con riferimento a procedure di autorizza-
zione semplificate per i soggetti che, alla

f) identica;
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data di entrata in vigore del regolamento
(UE) 2020/1503, risultino già autorizzati a
norma del diritto nazionale a prestare ser-
vizi di crowdfunding, ai sensi dell’articolo
48 del medesimo regolamento;

g) prevedere che le autorità indivi-
duate ai sensi della lettera d) dispongano di
tutti i poteri di indagine e di vigilanza
necessari allo svolgimento dei loro compiti,
in conformità a quanto previsto dall’arti-
colo 30 del regolamento (UE) 2020/1503 e
in coerenza con i poteri di cui esse dispon-
gono in base alla legislazione vigente;

g) identica;

h) attuare l’articolo 39 del regola-
mento (UE) 2020/1503 coordinando le san-
zioni ivi previste e quelle disciplinate dalle
disposizioni nazionali vigenti sull’esercizio
del potere sanzionatorio da parte della
Banca d’Italia e della Consob, nel rispetto
dei criteri, dei limiti, delle procedure e del
regime di pubblicazione previsti dallo stesso
regolamento, e prevedendo, per le viola-
zioni individuate dal medesimo articolo 39,
le misure amministrative e le sanzioni am-
ministrative pecuniarie ivi previste, fermi
restando i massimi edittali ivi stabiliti e
quanto previsto dall’articolo 39, paragrafo
2, lettera d), in coerenza con i minimi
edittali stabiliti dal testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
per le violazioni della disciplina in materia
di gestione di portali.

h) identica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

2. Identico.

Art. 6.

(Delega al Governo per il compiuto adegua-
mento della normativa nazionale al regola-
mento (UE) 2017/1939, relativo all’attua-
zione di una cooperazione rafforzata sull’i-
stituzione della Procura europea (« EPPO »))

Art. 6.

(Delega al Governo per il compiuto adegua-
mento della normativa nazionale al regola-
mento (UE) 2017/1939, relativo all’attua-
zione di una cooperazione rafforzata sull’i-
stituzione della Procura europea (« EPPO »))

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto dei

Identico.
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princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, uno o più decreti legislativi per il
compiuto adeguamento della normativa na-
zionale al regolamento (UE) 2017/1939 del
Consiglio, del 12 ottobre 2017, attuato con
il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 9,
modificando la disciplina della competenza
prevista dal codice di procedura penale in
modo da concentrare negli uffici giudiziari
distrettuali la trattazione dei procedimenti
per i reati che offendono gli interessi fi-
nanziari dell’Unione europea in ordine ai
quali la Procura europea può esercitare la
sua competenza, indipendentemente dalla
circostanza che detta competenza sia eser-
citata.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 7.

(Delega al Governo per l’adeguamento alle
disposizioni del regolamento (UE) 2018/848,
relativo alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici e alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625,
relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’ap-
plicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle

piante nonché sui prodotti fitosanitari)

Art. 7.

(Delega al Governo per l’adeguamento alle
disposizioni del regolamento (UE) 2018/848,
relativo alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici e alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625,
relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’ap-
plicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle

piante nonché sui prodotti fitosanitari)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti le-
gislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2018/848
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2018, relativo alla produzione
biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-

Identico.
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logici, e, limitatamente ai controlli ufficiali
e altre attività ufficiali riguardanti la pro-
duzione biologica e l’etichettatura dei pro-
dotti biologici, al regolamento (UE) 2017/
625 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli
ufficiali e alle altre attività ufficiali effet-
tuati per garantire l’applicazione della le-
gislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere
degli animali, sulla sanità delle piante non-
ché sui prodotti fitosanitari.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) adeguare il procedimento di auto-
rizzazione e il sistema di vigilanza sugli
organismi di controllo e di certificazione
nonché la disciplina degli adempimenti con-
nessi alle attività svolte dai suddetti orga-
nismi, comprese le cause di sospensione e
di revoca delle autorizzazioni di cui all’ar-
ticolo 40 del regolamento (UE) 2018/848 e
di cui agli articoli 28, 29, 31, 32 e 33 del
regolamento (UE) 2017/625;

b) definire i criteri e le modalità di
etichettatura di fertilizzanti e prodotti fi-
tosanitari, ai sensi dell’articolo 31 del re-
golamento (UE) 2018/848;

c) dettare le disposizioni necessarie
per procedere alla designazione dei labo-
ratori ufficiali di cui al regolamento (UE)
2017/625 per l’effettuazione di analisi, prove
e diagnosi di laboratorio nell’ambito dei
controlli ufficiali intesi a verificare il ri-
spetto della normativa in materia di pro-
duzione biologica e etichettatura dei pro-
dotti biologici, compresi quelli indicati nel-
l’allegato I al regolamento (UE) 2018/848;

d) adeguare il sistema sanzionatorio
per gli organismi di controllo e per gli
operatori biologici, compresi i gruppi di
operatori, che adottano condotte non con-
formi al regolamento (UE) 2018/848, com-
preso l’illecito utilizzo dei termini riferiti
all’agricoltura biologica da parte di opera-
tori non assoggettati al sistema di controllo.
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Art. 8.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2018/1727, che istituisce l’Agenzia dell’U-
nione europea per la cooperazione giudizia-
ria penale (Eurojust) e che sostituisce e
abroga la decisione 2002/187/GAI del Con-

siglio)

Art. 8.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2018/1727, che istituisce l’Agenzia dell’U-
nione europea per la cooperazione giudizia-
ria penale (Eurojust) e che sostituisce e
abroga la decisione 2002/187/GAI del Con-

siglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1727 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 14 novembre
2018.

Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) definire le procedure di nomina, la
disciplina economica e la posizione ordi-
namentale del membro nazionale dell’A-
genzia dell’Unione europea per la coope-
razione giudiziaria penale (Eurojust) e del-
l’aggiunto, nonché dell’assistente, in coe-
renza sistematica con le disposizioni relative
ad altri incarichi in sede internazionale e
sovranazionale analoghi in relazione alle
attività svolte, fermo restando, per il profilo
economico, quanto previsto dall’articolo 13
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89;

b) individuare il luogo ordinario di
lavoro dell’aggiunto e dell’assistente presso
la sede dell’Eurojust;

c) prevedere i presupposti in presenza
dei quali il membro nazionale può essere
assistito da aggiunti o assistenti ulteriori
rispetto a quelli previsti dall’articolo 7, pa-
ragrafo 2, del regolamento (UE) 2018/1727;
prevedere che il numero complessivo degli
ulteriori aggiunti o assistenti non sia supe-
riore a tre unità, tra le quali, in ogni caso,
non può essere nominato più di un ag-
giunto;
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d) armonizzare il diritto nazionale per
consentire l’effettivo esercizio dei poteri di
cui all’articolo 8, paragrafi 1, 3, 4 e 5, del
regolamento (UE) 2018/1727;

e) regolamentare le procedure per con-
sentire al membro nazionale di accedere
alle informazioni contenute nei registri na-
zionali di cui all’articolo 9 del regolamento
(UE) 2018/1727;

f) disciplinare i criteri di nomina dei
corrispondenti nazionali di cui all’articolo
20 del regolamento (UE) 2018/1727, non-
ché, quando sono nominati più corrispon-
denti, i criteri di individuazione del respon-
sabile, e disciplinare le modalità per ren-
dere efficace il sistema di coordinamento
nazionale;

g) apportare ogni opportuna modifica
alle norme processuali e ordinamentali al
fine di dare piena attuazione alle previsioni
del regolamento (UE) 2018/1727, con par-
ticolare riguardo alle disposizioni non di-
rettamente applicabili, e per coordinare le
norme interne vigenti con quanto in esso
previsto, prevedendo anche l’abrogazione
della legge 14 marzo 2005, n. 41, e delle
disposizioni incompatibili con quelle con-
tenute nel regolamento.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 273.862 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per il
recepimento della normativa europea, di
cui all’articolo 41-bis della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Art. 9.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2018/1805, relativo al ri-
conoscimento reciproco dei provvedimenti

di congelamento e confisca)

Art. 9.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2018/1805, relativo al ri-
conoscimento reciproco dei provvedimenti

di congelamento e confisca)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in

Identico.
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vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2018/
1805 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 novembre 2018.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere che, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 3, paragrafo
1, 8, paragrafo 1, lettera e), e 19, paragrafo
1, lettera f), del regolamento (UE) 2018/
1805, il riconoscimento e l’esecuzione dei
provvedimenti di sequestro o di confisca
sono subordinati alla condizione che i fatti
che hanno dato luogo all’adozione dei prov-
vedimenti medesimi siano previsti come
reato dalla legge italiana, indipendente-
mente dagli elementi costitutivi o dalla qua-
lificazione ad essi attribuita nell’ordina-
mento giuridico dello Stato di emissione;

b) prevedere che ai certificati di se-
questro o di confisca sia allegata una copia
autentica del provvedimento di cui si chie-
dono il riconoscimento e l’esecuzione, fermo
restando il potere dell’autorità di esecu-
zione di chiedere la trasmissione dell’ori-
ginale del provvedimento, ove necessario ai
fini della decisione;

c) individuare il Ministero della giu-
stizia quale autorità centrale ai sensi del-
l’articolo 24, paragrafo 2, del regolamento
(UE) 2018/1805, consentendo comunque la
possibilità di trasmissione diretta dei cer-
tificati tra autorità di emissione e autorità
di esecuzione e prevedendo, per tale ipo-
tesi, che l’autorità giudiziaria nazionale in-
formi, anche a fini statistici, il Ministero
della giustizia dei provvedimenti di seque-
stro e di confisca ricevuti o trasmessi per
l’esecuzione; prevedere che, in ogni caso,
copia dei certificati sia trasmessa al Pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo, se essi si riferiscono a procedimenti
per i delitti di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater, del codice di procedura
penale, e al procuratore generale presso la
corte di appello, se essi si riferiscono a
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procedimenti per i delitti di cui all’articolo
407, comma 2, lettera a), del codice di
procedura penale;

d) prevedere che il Ministro della giu-
stizia sia competente a chiedere allo Stato
di emissione il rimborso, totale o parziale,
degli importi versati a titolo di risarci-
mento nei casi di cui all’articolo 34 del
regolamento (UE) 2018/1805, destinando
tali importi, previo versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, al Fondo unico
giustizia, di cui all’articolo 61, comma 23,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

e) determinare le regole di compe-
tenza nelle ipotesi di concorso di provve-
dimenti di sequestro o confisca di cui al-
l’articolo 26 del regolamento (UE) 2018/
1805;

f) in relazione ai provvedimenti di
sequestro:

1) individuare, quale « autorità di
esecuzione » ai sensi dell’articolo 2, numero
9), del regolamento (UE) 2018/1805, il giu-
dice per le indagini preliminari presso il
tribunale del capoluogo del distretto, de-
terminando i criteri di attribuzione della
competenza territoriale;

2) disciplinare la procedura di rico-
noscimento ed esecuzione del provvedi-
mento di sequestro e i relativi termini,
prevedendo l’acquisizione del parere del
pubblico ministero e l’applicazione, nei li-
miti della compatibilità, delle disposizioni
del codice di procedura penale in materia
di esecuzione, di revoca e di impugnazione
del decreto di sequestro preventivo;

3) prevedere che dell’esecuzione del
sequestro, delle istanze di revoca e della
proposizione di atti di impugnazione l’au-
torità giudiziaria procedente dia tempe-
stiva comunicazione all’autorità emittente
e, quando il provvedimento di sequestro ha
ad oggetto un bene culturale appartenente
al patrimonio culturale nazionale, altresì al
Ministero della cultura, con avviso della
facoltà di presentare osservazioni e dei
termini entro i quali essa può essere eser-
citata;
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4) individuare quale autorità di emis-
sione, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1,
numero 8), del regolamento (UE) 2018/
1805, la medesima autorità giudiziaria che
ha adottato il provvedimento di sequestro;

g) in relazione ai provvedimenti di
confisca:

1) individuare quale autorità di ese-
cuzione, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo
1, numero 9), del regolamento (UE) 2018/
1805, la corte di appello, determinandone
la competenza territoriale con criteri omo-
genei a quelli individuati in forza del nu-
mero 1) della lettera f) del presente comma;

2) prevedere che, nei casi previsti
dall’articolo 21 del regolamento (UE) 2018/
1805, la corte di appello disponga il rinvio
del riconoscimento e dell’esecuzione del
provvedimento di confisca con decreto mo-
tivato adottato senza formalità;

3) disciplinare la procedura di rico-
noscimento ed esecuzione del provvedi-
mento di confisca e i relativi termini, pre-
vedendo la partecipazione anche dell’auto-
rità di emissione, di coloro che, sulla base
degli atti, risultano essere titolari di diritti
reali sul bene oggetto della confisca e,
quando il provvedimento di confisca ha ad
oggetto un bene culturale appartenente al
patrimonio culturale nazionale, del Mini-
stero della cultura;

4) prevedere che contro la decisione
sul riconoscimento del provvedimento di
confisca sia ammesso ricorso per cassa-
zione solo per violazione di legge, stabi-
lendo, ove necessario, specifiche norme pro-
cedurali per la trattazione del ricorso;

5) prevedere che la sentenza di ri-
conoscimento del provvedimento di confi-
sca sia eseguita solo dopo che sia divenuta
irrevocabile e che al procedimento esecu-
tivo si applichino, in quanto compatibili, le
disposizioni del decreto legislativo 7 agosto
2015, n. 137;

6) prevedere che, fermo restando
quanto disposto dall’articolo 30 del rego-
lamento (UE) 2018/1805, per la destina-
zione dei beni confiscati si osservino, in
quanto compatibili, le disposizioni dell’ar-
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ticolo 14 del decreto legislativo 7 agosto
2015, n. 137;

7) individuare quale autorità di emis-
sione ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1,
numero 8), del regolamento (UE) 2018/
1805, il pubblico ministero presso il giudice
dell’esecuzione e, nei procedimenti per l’ap-
plicazione delle misure di prevenzione pa-
trimoniali previste dal codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
il pubblico ministero presso il giudice che
ha emesso il provvedimento di confisca;

8) predisporre, attraverso la previ-
sione dell’accesso a un rimedio restitutorio,
la disciplina necessaria ad assicurare l’ese-
cuzione delle confische ordinate con sen-
tenze emesse all’esito di processi celebrati
in assenza, ovvero disposte dal giudice del-
l’esecuzione a seguito di sentenze emesse
all’esito di processi celebrati in assenza,
quando non ricorrono le condizioni di cui
all’articolo 19, paragrafo 1, lettera g), del
regolamento (UE) 2018/1805;

h) provvedere, ove necessario, a mo-
dificare o abrogare le disposizioni del de-
creto legislativo 15 febbraio 2016, n. 35, e
del decreto legislativo 7 agosto 2015, n. 137,
al fine di armonizzarle con quelle intro-
dotte in esecuzione della presente delega,
eventualmente anche accorpando la com-
plessiva disciplina in un testo normativo
unitario;

i) apportare le necessarie modifiche
agli articoli 419, 429 e 552 del codice di
procedura penale, prevedendo l’avverti-
mento all’imputato della possibile adozione
del provvedimento di confisca nel processo
celebrato in sua assenza, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 19, paragrafo
1, lettera g), punto i), del regolamento (UE)
2018/1805;

l) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno al fine di dare piena attuazione alle
previsioni del regolamento (UE) 2018/1805,
con particolare riguardo alle disposizioni
non direttamente applicabili, e abrogare
espressamente le norme interne che risul-
tino incompatibili con quelle del medesimo
regolamento.
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3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/4, relativo alla fab-
bricazione, all’immissione sul mercato e al-
l’utilizzo di mangimi medicati, che modifica
il regolamento (CE) n. 183/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio e che abroga

la direttiva 90/167/CEE del Consiglio)

Art. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/4, relativo alla fab-
bricazione, all’immissione sul mercato e al-
l’utilizzo di mangimi medicati, che modifica
il regolamento (CE) n. 183/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio e che abroga

la direttiva 90/167/CEE del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti le-
gislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2019/4 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2018.

1. Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

2. Identico:

a) individuare il Ministero della sa-
lute, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano quali autorità compe-
tenti a svolgere i compiti previsti dal rego-
lamento (UE) 2019/4, specificando le rispet-
tive competenze;

a) identica;

b) adeguare e semplificare le norme
vigenti al fine di eliminare processi e vin-
coli ormai obsoleti;

b) ridefinire il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni del re-
golamento (UE) 2019/4 attraverso la previ-
sione di sanzioni efficaci, dissuasive e pro-

c) identica.
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porzionate alla gravità delle relative viola-
zioni.

Art. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/6, relativo ai medi-
cinali veterinari e che abroga la direttiva

2001/82/CE).

Art. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/6, relativo ai medi-
cinali veterinari e che abroga la direttiva

2001/82/CE).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2019/6
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2018.

1. Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

2. Identico:

a) individuare, ai sensi dell’articolo
137 del regolamento (UE) 2019/6, il Mini-
stero della salute, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano quali
autorità competenti a svolgere i compiti
previsti, secondo le rispettive competenze,
e prevedere forme di coordinamento tra le
medesime autorità;

a) individuare, ai sensi dell’articolo
137 del regolamento (UE) 2019/6, il Mini-
stero della salute, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e gli
organi da esse individuati quali autorità
competenti a svolgere i compiti previsti,
secondo le rispettive competenze, nonché
adeguare e riorganizzare le attività sotto il
profilo delle risorse finanziarie, delle do-
tazioni strumentali e di personale e preve-
dere forme di coordinamento tra le mede-
sime autorità;

b) stabilire i contenuti, i tempi e le
modalità di registrazione delle informa-
zioni che i fabbricanti e i distributori al-
l’ingrosso nonché le farmacie e altri riven-
ditori al dettaglio, i veterinari e gli alleva-
tori sono tenuti a comunicare al Ministero
della salute, alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano;

b) identica;

c) rimodulare il sistema delle tariffe
sulla base dei compiti effettivi previsti dal
regolamento (UE) 2019/6;

c) identica;

d) prevedere l’adeguamento e il coor-
dinamento dei sistemi informatici nazio-
nali rispetto ai sistemi informatici istituiti
con il regolamento (UE) 2019/6 e gestiti

d) identica;
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dall’Agenzia europea per i medicinali per le
finalità previste dagli articoli 6, 55, 57, 58,
61, 67, 74, 76, 81, 88, 91, 92, 94, 95, 100, 132
e 155 del medesimo regolamento;

e) ridefinire il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni del re-
golamento (UE) 2019/6 attraverso la previ-
sione di sanzioni efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle relative viola-
zioni.

e) identica.

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/1009 che stabilisce
norme relative alla messa a disposizione sul
mercato di prodotti fertilizzanti dell’UE, che
modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e
(CE) n. 1107/2009 e che abroga il regola-

mento (CE) n. 2003/2003)

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/1009 che stabilisce
norme relative alla messa a disposizione sul
mercato di prodotti fertilizzanti dell’UE, che
modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e
(CE) n. 1107/2009 e che abroga il regola-

mento (CE) n. 2003/2003)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti le-
gislativi per adeguare la normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2019/1009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 5 giugno 2019.

1. Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

2. Identico:

a) indicare il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali quale auto-
rità competente nazionale e autorità di
notifica, nonché l’Ente unico nazionale di
accreditamento (Accredia) quale organi-
smo di valutazione e controllo della con-
formità per l’applicazione del regolamento
(UE) 2019/1009;

a) identica;

b) definire le procedure di controllo
dei prodotti fertilizzanti forniti di marchio

b) identica;
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CE di cui al regolamento (UE) 2019/1009 e
dei prodotti fertilizzanti nazionali;

c) definire un Piano di controllo na-
zionale pluriennale per i prodotti fertiliz-
zanti forniti di marchio CE e per i prodotti
fertilizzanti nazionali, tenuto conto delle
caratteristiche dei singoli prodotti;

c) identica;

d) adeguare e semplificare le norme
vigenti in materia di prodotti fertilizzanti
nazionali sulla base delle conoscenze tec-
nico-scientifiche;

d) identica;

e) rivedere i procedimenti amministra-
tivi al fine di ridurre i termini procedimen-
tali;

e) in adeguamento ai nuovi obblighi
introdotti dal regolamento (UE) 2019/1009,
in ordine alla responsabilità degli operatori
economici sulla conformità dei prodotti
fertilizzanti dell’Unione europea e per un
più elevato livello di protezione della sa-
lute, della sicurezza dei consumatori e
dell’ambiente, ridurre e semplificare gli
oneri informativi e i procedimenti ammi-
nistrativi a carico degli operatori profes-
sionali, con particolare riguardo alle pic-
cole e medie imprese, al fine di ridurre
costi e termini procedimentali;

f) predisporre un sistema informativo
per la raccolta delle informazioni relative
al settore dei prodotti fertilizzanti, da col-
legare con i sistemi informativi dell’Unione
europea e delle regioni;

f) identica;

g) definire le tariffe per la valutazione
di nuove categorie di prodotto, le tariffe
per i controlli dei prodotti fertilizzanti in-
seriti nel registro nazionale nonché le ta-
riffe per i controlli dei prodotti fertilizzanti
immessi in commercio;

g) identica;

h) ridefinire il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni del re-
golamento (UE) 2019/1009 attraverso la
previsione di sanzioni amministrative effi-
caci, dissuasive e proporzionate alla gravità
delle relative violazioni;

h) identica;

i) destinare i proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie previ-
ste dai decreti legislativi di cui al comma 1
al miglioramento dell’attività di sorve-
glianza sul settore dei fertilizzanti e delle
campagne comunicative di sensibilizza-
zione.

i) identica.
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Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni dei
regolamenti (CE) n. 1071/2009, 1072/2009 e
1073/2009, in materia di trasporto su strada

di merci e persone)

Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni dei
regolamenti (CE) n. 1071/2009, 1072/2009 e
1073/2009, in materia di trasporto su strada

di merci e persone)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale ai regolamenti (CE)
n. 1071/2009, 1072/2009 e 1073/2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
ottobre 2009.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti
legislativi per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale ai regolamenti (CE) n. 1071/
2009, 1072/2009 e 1073/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

2. Identico.

a) provvedere alla semplificazione de-
gli adempimenti amministrativi connessi
all’attività di trasporto su strada e allo
snellimento delle relative procedure, favo-
rendo l’utilizzo delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione;

b) ridefinire il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni in ma-
teria di trasporto su strada attraverso la
previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle relative vio-
lazioni, determinando altresì le modalità di
contestazione delle violazioni e di notifica-
zione delle sanzioni;

c) potenziare la collaborazione infor-
matica tra i soggetti istituzionali coinvolti
nello scambio di comunicazioni con le au-
torità competenti degli altri Stati membri
dell’Unione europea sulle sanzioni irrogate
per violazioni della normativa europea in
materia di trasporto su strada.
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Art. 14.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2020/1151 che modi-
fica la direttiva 92/83/CEE relativa all’ar-
monizzazione delle strutture delle accise

sull’alcole e sulle bevande alcoliche)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2020/1151 del
Consiglio, del 29 luglio 2020, che modifica
la direttiva 92/83/CEE relativa all’armoniz-
zazione delle strutture delle accise sull’al-
cole e sulle bevande alcoliche, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche il seguente
principio e criteri direttivo specifico: pre-
vedere che, in relazione alla disposizione di
cui all’articolo 1 della direttiva (UE) 2020/
1151, in base al quale devono essere con-
siderati tutti gli ingredienti della birra,
compresi quelli aggiunti dopo il completa-
mento della fermentazione, ai fini della
misurazione dei gradi Plato, si continui a
utilizzare la metodologia sinora applicata,
fino al 31 dicembre 2030, per garantire
un’agevole transizione verso una metodo-
logia armonizzata.
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ALLEGATO A ALLEGATO A

(Articolo 1, comma 1) (Articolo 1, comma 1)

1) direttiva (UE) 2019/2121 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 no-
vembre 2019, che modifica la direttiva (UE)
2017/1132 per quanto riguarda le trasfor-
mazioni, le fusioni e le scissioni transfron-
taliere (Testo rilevante ai fini del SEE);

Identico.

2) direttiva (UE) 2019/2161 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 no-
vembre 2019, che modifica la direttiva 93/
13/CEE del Consiglio e le direttive 98/6/CE,
2005/29/CE e 2011/83/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio per una migliore
applicazione e una modernizzazione delle
norme dell’Unione relative alla protezione
dei consumatori (Testo rilevante ai fini del
SEE);

3) direttiva (UE) 2019/2177 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 di-
cembre 2019, che modifica la direttiva 2009/
138/CE, in materia di accesso ed esercizio
delle attività di assicurazione e di riassicu-
razione (solvibilità II), la direttiva 2014/65/
UE, relativa ai mercati degli strumenti fi-
nanziari, e la direttiva (UE) 2015/849, re-
lativa alla prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a fini di riciclaggio o finanzia-
mento del terrorismo;

4) direttiva (UE) 2020/1057 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2020, che stabilisce norme specifiche per
quanto riguarda la direttiva 96/71/CE e la
direttiva 2014/67/UE sul distacco dei con-
ducenti nel settore del trasporto su strada
e che modifica la direttiva 2006/22/CE per
quanto riguarda gli obblighi di applica-
zione e il regolamento (UE) n. 1024/2012;

5) direttiva (UE) 2020/1151 del Consi-
glio, del 29 luglio 2020, che modifica la
direttiva 92/83/CEE relativa all’armonizza-
zione delle strutture delle accise sull’alcole
e sulle bevande alcoliche;
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6) direttiva (UE) 2020/1504 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 7 otto-
bre 2020, che modifica la direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti
finanziari (Testo rilevante ai fini del SEE);

7) direttiva (UE) 2020/1828 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2020, relativa alle azioni rappre-
sentative a tutela degli interessi collettivi
dei consumatori e che abroga la direttiva
2009/22/CE (Testo rilevante ai fini del SEE);

8) direttiva (UE) 2021/338 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 feb-
braio 2021, che modifica la direttiva 2014/
65/UE per quanto riguarda gli obblighi di
informazione, la governance del prodotto e
i limiti di posizione, e le direttive 2013/
36/UE e (UE) 2019/878 per quanto ri-
guarda la loro applicazione alle imprese di
investimento, per sostenere la ripresa dalla
crisi COVID-19 (Testo rilevante ai fini del
SEE);

9) direttiva (UE) 2021/514 del Consiglio,
del 22 marzo 2021, recante modifica della
direttiva 2011/16/UE relativa alla coopera-
zione amministrativa nel settore fiscale.
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